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Sono circa 85 i farmaci a base di
Nimesulide. Ecco di seguito l’elen-
co.

Algimesil - Farmaceutici industria
farmaco biologica s.r.l; Algolider - Labo-
ratorio chimico garant s.r.l; Antalgo - Sel-
vi laboratorio bioterapico s.p.a. ; Areuma
- Farmaceutici ecobi sas; Aulin - Roche
s.p.a. ; Biosal - Bioprogress s.p.a. ; Del-
fos - Farmaceutici srl ; Dimesul - La.fa.
re. s.r.l.; Doleside - Farmaceutici s.r.l.;
Domes - So.se.pharm s.r.l.; Edemax -
S.i.f.i. s.p.a.; Efridol - Aesculapius farma-
ceutici srl; Eudolene - Istituto biochimico

nazionale savio srl; Fansidol - Ncsn far-
maceutici s.r.l.; Fansulide - Sofar s.p.a. ;
Flolid - Laboratorio farmaceutico c.t.
s.r.l.; Idealid - Alterna farmaceutici s.r.l.;
Isodol - Magis farmaceutici s.p.a.; Laidor
- Esseti farmaceutici s.p.a.; Ledolid - Puli-
tzer italiana s.r.l.; Ledoren - Laboratori
prodotti farmaceutici boniscontro e gaz-
zone s.r.l.; Lidenix - Nobel farmaceutici
s.r.l.; Lidersolv - P.r.c. srl; Mesulid - No-
vartis farma s.p.a.; Nerelid - New resear-
ch s.r.l.; Nide - Istituto bioterapico nazio-
nale s.r.l.; Nimenol - Krugher pharma
s.r.l.; Nimesil - Istituto luso farmaco d'ita-

lia spa; Nimesulene - Laboratori guidotti
s.p.a.; Nimesulide - Hexan s.p.a.; Nime-
sulide - Merck generics italia s.p.a.; Nime-
sulide - Teva pharma italia s.r.l.; Nimesu-
lide - Istituto biologico nazionale s.r.l.;
Nimesulide - Robin s.r.l.; Nimesulide -
Eg s.p.a.; Nimesulide - Ratiopharm gm-
bh; Nimesulide - Gnr spa; Nimesulide -
Ravizza farmaceutici s.p.a.; Nimesulide -
Dorom s.r.l.; Nimesulide - Merck generi-
cs italia s.p.a.; Nimesulide - Ucb pharma
s.p.a.; Nimexan - Chim. riun. angelini
francesco acraf spa; Nims - Farmaceutici
caber s.p.a.; Nisal - Dompe' farmaceutici
spa; Noalgos - Levofarma s.r.l.; Noxalide
- Lampugnani farmaceutici spa; Remov -
Vecchi & c piam s.a.p.a.; Resulin - Istitu-
to chimico internazionale dr.giuseppe
rende s.r.l.; Solving - Mdm s.r.l.; Sulida-
mor - Farmaceutici damor s.p.a.; Sulide -
Infosint s.p.a.; Sulmedil - Errekappa euro-
terapici s.p.a.; Teonim - Mipharm s.p.a.

ROMA La fine della leva potrebbe
essere molto vicina. Parlando ieri
alla commissione Difesa il ministro
Antonio Martino ha confermato
che l’obiettivo, fissato da una legge
approvata nella scorsa legislatura,
potrebbe essere raggiunto nel 2004
e non nel 2007 come era stato pre-
ventivato. «Stiamo verificando le
condizioni - ha detto il titotare del-
la Difesa - perchè il processo di
transizione dalla leva ad un sistema
interamente professionale-volonta-
rio, con termine previsto nel 2007,
possa essere abbreviato, anticipan-
done la conclusione entro il dicem-
bre del 2004». Martino ha anche
detto che sarà presentato un dise-
gno di legge che dovrebbe permette-
re ai soldati in ferma annuale di
prolungare il loro impegno per
quattro anni e di accedere quindi
alla carriera nelle forze di Polizia e
nei vigili del fuoco. La Difesa inten-
de anche individuare «corsie prefe-
renziali» per l’ingresso dei giovani
che hanno terminato il servizio nel-
le Forze Armate nei settori dell’in-
dustria e del commercio. Contatti
sono stati avviati con Confindu-
stria e Confcommercio per avviare
corsi di riqualificazione. Nel 2002
la contrazione nel reclutamento ob-
bligatorio potrebbe essere di
12.000 militari. Alla fine dell’anno
gli effettivi delle forze armate po-
trebbero dunque essere 249.800,
mentre nel 2004, al termine quindi
del percorso delineato, gli organici
potrebbero essere 190.000, tutti
professionisti. Anche con l’inizio
del servizio militare femminile la
Forze armate non riescono tuttavia
ancora ad attrarre il numero di gio-
vani sufficiente. «Occorre dunque
partire dalle possibilità concrete
che vi sono di reclutare volontari -
osserva Valdo Spini (Ds) protagoni-
sta della discussione sull’abolizione
della leva nella passata legislatura -
questa riforma, assieme a quella dei
vertici militari, e all’introduzione
del servizio militare femminile va
compresa tra quelle approvate dal
centrosinistra negli anni scorsi».

Nimesulide, sono 85
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La denuncia: troppi effetti collaterali. La replica: «Ma da noi non se ne fa grande uso»

«L’Aulin fa male»
Il ministero indaga
La Finlandia sospende il farmaco, Sirchia tranquillizza

L’interno di una
farmacia

con medicinali
sugli scaffali

Leva obbligatoria
abolita entro 2004

Emanuele Perugini

ROMA Allarme nimesulide in tutta Euro-
pa. Dopo oltre un centinaio di casi di
effetti collaterali e addirittura una morte
sospetta le autorità sanitarie Finlandesi
hanno deciso di lanciare un nuovo allar-
me farmaci che si è esteso rapidamente a
tutto il continente. Questa volta a finire
nell’occhio del ciclone è il nimesulide, il
principio attivo che è alla base di una
amplissima famiglia di antinfiammatori
molto diffusi anche in Italia. A dire il
vero le autorità sanitarie finlandesi, e
cioè la Nam, non hanno deciso di ritira-
re il farmaco dal commercio, ma solo di
sospenderne in via temporanea la distri-
buzione, la vendita e ogni altra forma di
approvvigionamento, mentre resta vali-
da l’autorizzazione concessa dalla stessa
Nam per la commercializzazione del far-
maco. Un provvedimento dunque pru-
dente e cautelativo che le autorità finlan-
desi hanno spiegato in una lettera che è
stata inviata ai farmacisti, in cui i funzio-
nari della Nam hanno manifestato l’in-
tenzione di voler chiarire la vicenda in
collaborazione con Aventis, la casa far-
maceutica titolare dell’autorizzazione al
commercio.

Ma se l’atteggiamento da parte delle
autorità finlandesi è orientato alla massi-
ma prudenza, in Italia le preoccupazioni
si sono subito scatenate perché il nimesu-
lide nel nostro paese è un principio atti-
vo che è contenuto in almeno ottanta
diversi farmaci da banco che hanno una
enorme diffusione, oltre 24 milioni di
confezioni ogni anno, più di qualsiasi
altra medicina. Un nome per tutti, l’Au-
lin. Il farmaco che fa parte della classe

farmacologica degli analgesici antinfiam-
matori è indicato per il trattamento delle
sintomatologie dolorose associate ad ar-
trosi, per il dolore acuto, il dolore me-
struale, e per la febbre. In Finlandia è
stato commercializzato solo da gennaio
del 1998. Allo scorso 13 marzo sul regi-
stro della Nam erano stati riportati 109
casi di reazioni avverse. Di questi, sono
66 quelli che hanno coinvolto il fegato.
Nella maggior parte dei casi si è trattato
di un incremento asintomatico nei livelli
degli enzimi epatici, ma sono stati ripor-
tati anche casi di epatite; in qualche caso
isolato le reazioni avverse hanno reso
necessario il trapianto del fegato.

«Lo scorso 11 marzo - si legge nella
lettera - la Nam ha ricevuto il primo
rapporto di una reazione avversa che ha
causato la morte del paziente. Il paziente
utilizzava anche altri farmaci, e per que-
sto la vicenda richiede ulteriori appro-
fondimenti». «L’impiego di Nimed – si
legge ancora nella lettera della Nam -
non è stato vietato, ma ai pazienti è stato
raccomandato di consultare il loro medi-
co per verificare il trattamento. I pazien-
ti che usano questo farmaco dovrebbero
inoltre consultare il loro medico qualora
abbiano notato nuovi sintomi che po-
trebbero indicare disfunzioni epatiche,
come stato di indisposizione generale,
nausea, mancanza di appetito, dolori al-
lo stomaco e presenza di ittero».

Insomma niente da stare tranquilli
soprattutto se si pensa ai dati relativi al
consumo dei prodotti a base di nimesuli-
de nel nostro paese. Secondo dati forniti
dal ministero della salute, solo nel 2001
se ne sono consumate più di 24 milioni
di confezioni, ma nel nostro paese i pro-
dotti a base di nimesulide sono in vendi-

ta dal 1985. Ma nonostante questi gran-
di numeri i casi di reazioni avverse del
farmaco sono relativamente poche, circa
450, delle quali solo il 5 per cento è ricon-
ducibile alle reazioni registrate dai pa-
zienti finlandesi. «Tali effetti – ha spiega-
to in un comunicato il ministero della
salute italiano - sono previsti e descritti
nella scheda tecnica italiana dei prodotti
contenenti nimesulide e nel foglietto illu-
strativo che accompagna queste confe-
zioni». Inoltre nella sezione speciali av-
vertenze e precauzioni per l’uso viene
raccomandato ai pazienti che durante il
trattamento con nimesulide presentino
alterazione dei test della funzione epati-
ca oppure manifestino sintomi compati-
bili con un danno epatico (anoressia,
nausea, vomito, ittero) devono essere at-
tentamente monitorizzati ed il tratta-
mento deve essere interrotto. Il nimesuli-
de è controindicato nei casi di insuffi-
cienza epatica. Se allora già si conosceva-
no questi “effetti collaterali” a cosa è do-
vuto l’allarme lanciato dalla Finlandia?
«La più alta frequenza di questo tipo di
eventi in Finlandia rispetto all'Italia –
hanno spiegato al Lungotevere - potreb-
be essersi verificata per via di una diver-
sa modalità di uso di questi prodotti nei
due Paesi. In Italia, infatti, la nimesulide
è utilizzata principalmente per brevi peri-
odi per trattare il dolore di lieve intensi-
tà». Insomma pare che da noi questo
farmaco venga preso per mal di testa,
dolori mestruali e artrosi solo quando il
dolore diventa insopportabile. Ma è dav-
vero così. «No anche in Italia – ha spiega-
to il professor Giuseppe Traversa, farma-
coepidemiologo dell’ISS – il nimesulide
è comunemente utilizzato anche nella
cura di patologie croniche».
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